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San Salvador, martirio e liberazione. A vent’anni dall’uccisione dei gesuiti dell’Università centroamericana, con loro una collaboratrice e la figlia, i gesuiti di Milano, Popoli e la Fondazione Culturale San Fedele propongono un triplice appuntamento (vedi news).

INDICE
	«Riconciliazione, giustizia, pace» è la ricetta del Sinodo per l’Africa. 
Intervista a padre Michael Czerny 
12 novembre – Tavola Rotonda, Caritas in Veritate. Dialogo su modelli di sviluppo
Certificato il bilancio 2008 del Magis


	Palermo. “Siamo tutti nello stesso barcone”
Villabate (Pa), “Missione: hanno ancora bisogno di noi?”

San Salvador, martirio e liberazione

Lega Missionaria Studenti - CVX, incontro a Torino su Matteo Ricci




Numero verde 800 999 099 -  www.magisitalia.org – ufficio.stampa@magisitalia.org
	
[image: image4.jpg]m Pensa £quo, Acquista Solidale
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FOCUS – «Riconciliazione, giustizia, pace» è la ricetta del Sinodo per l’Africa. Intervista a padre Michael Czerny
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Si sono da poco spenti i riflettori sul sinodo africano che ha riunito a Roma 247 vescovi e 14 cardinali. Hanno partecipato al Sinodo (parola greca "syn-hodos" che significa "riunione", "convegno") anche 29 esperti, o più precisamente adiutores secretarii specialis. Tra loro padre c’era Michael F. Czerny (foto a destra), gesuita di origine ceca, direttore dell'African Jesuit Aids Network (AJAN) di Nairobi, un servizio attivo da 7 anni e ormai diffuso in una trentina di paesi africani (www.jesuitaids.net). MagisNews ha incontrato padre Czerny per riflettere sugli esiti del Sinodo. 

I numeri parlano chiaro: nel continente africano i fedeli cattolici sono aumentati del 700% in dieci anni. E in Italia il 30 per cento delle parrocchie ha parroci extracomunitari. Entro 10 anni l'Africa avrà il 25% dei battezzati cattolici, superando il 20% dell'Occidente. Si tratta di numeri importanti che credo abbiate preso in esame durante il Concilio.
Lei ha ragione: questi sono dati molto importanti, tuttavia al tempo stesso non sono stati l’argomento di discussione nel Sinodo. Intendiamoci: i numeri li conosciamo bene, così come il peso che esprimono. In altre parole, la presa di coscienza c’è, ma il Sinodo non serviva per richiamare l’Africa alle sue responsabilità, bensì per prendere conoscenza della missione della Chiesa in Africa verso l’Africa. Cosa può fare la Chiesa per aiutare il continente africano a mettersi in piedi? 
Questa è la domanda… La risposta?
Tre parole: riconciliazione, giustizia, pace.

Nell'omelia conclusiva del Sinodo Papa Benedetto XVI ha detto che occorre rinnovare il modello di sviluppo globale, in modo che sia capace di «includere tutti i popoli e non solamente quelli adeguatamente attrezzati». Che contributo crede che abbia dato il Sinodo su questo tema?
Il sinodo ha ribadito un concetto molto importante che non deve mai essere dimenticato. L’atteggiamento della Chiesa verso lo sviluppo è etico. Il ruolo della Chiesa non è infatti  quello di pianificare o gestire lo sviluppo, bensì chiamare tutti gli attori alle loro responsabilità. Ed è proprio questo che il Sinodo ha fatto, esortando sia le multinazionali che i leader economici e politici alle loro responsabilità.

Su questo punto John Olorunfemi Onaiyekan, vescovo di Abuja in Nigeria, ha formulato critiche piuttosto dure verso alcune multinazionali.
La situazione attuale è che le grandi imprese vengono in Africa, fanno ciò che vogliono, vendono tutto e alla fine non lasciano nulla, se non disastri. Ma le multinazionali sono aiutate da una piccola élite africana.

Ecco appunto le classi dirigenti africane. Quale il ruolo della Chiesa? 
Di questo si è parlato molto. L’impegno della Chiesa è quello di accompagnare i leader nelle loro scelte. Tanto gli uomini, tanto le donne devono essere aiutati a dare il loro massimo. In che modo? Formazione, formazione, e ancora formazione. La Chiesa non può chiedere agli uomini il massimo senza dare loro una formazione adeguata.
Può dirci come si è svolta la discussione sull’AIDS?
Su questo tema non c’è stata alcuna divergenza, ma si è riscontrato un consenso unanime di tutti i partecipanti nel descrivere l’AIDS come un problema importante, ma non il più importante. Bisogna affrontare questa sfida con calma e responsabilità. 

Si è discusso infine del rapporto con la religione islamica? 

Abbiamo confermato il nostro impegno nel “dialogo della vita” che non è quello dei rappresentanti ufficiali a parole, ma quello che portiamo avanti con i fatti nelle scuole, nei villaggi, in tutti quei luoghi dove ci incontriamo ogni giorno noi cattolici e musulmani. 
Leggi tutti i documenti sul Sinodo su: 

www.vatican.va/roman_curia/synod/documents/rc_synod_20050309_index-profile_it.html 
Tavola Rotonda, “Caritas in Veritate. Dialogo su modelli di sviluppo”
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= Dialogo su
modelli di sviluppo

“Nel perseguimento dello sviluppo servono
vomini di pensiero capaci di riflessione profonda,
votati alla ricerca di un umanesimo nuovo,

che permetta alfuomo moderno

di ritrovare se stesso". (Caritos in Verfate)

[favola rotonda organizzsto do:
Fondazione Magis
[Movimento e Azione dei Gesuiti talioni per lo Sviluppo)

o
Jesuit Social Network
[Rete delle atfvita sociali della Compagnio di Gest)

giovedi
12 novembre 2009
ore 17.30





Giovedì 12 novembre alle ore 17,30, presso la Pontificia Università Gregoriana, in Piazza della Pilotta 4, si terrà la Tavola rotonda “Caritas in Veritate. Dialogo su modelli di sviluppo”. L’evento è organizzato dal Magis e dal Jesuit Social Network con il sostegno di UniCredit Banca di Roma. 

Il programma:

Saluti:

Avv. Marco Petrini - Presidente della Fondazione Magis

Dott. Berardino Guarino - Vice Presidente Jesuit Social Network

P. Francisco J. Egaña  S.J. - Vice Rettore della Pontificia Università Gregoriana

Moderatore: 
P. Federico Lombardi S.J. - Direttore Generale Sala Stampa della Santa Sede 

Interventi: 
S.E. Mons. Gianni Ambrosio - Vescovo di Piacenza – Bobbio
Evoluzione della Dottrina Sociale della Chiesa
P. Franco Imoda S.J. - Presidente Fondazione La Gregoriana

Fondamenti antropologici nell'Enciclica

Ministro Elisabetta Belloni - Direttore Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri
L'aspetto sociale della cooperazione

Prof. Giovanni Zanetti - Ordinario presso la Facoltà di Economia Università di Torino
Quale sviluppo in un umanesimo integrale
Prof. Paolo Savona - Presidente UniCredit Banca di Roma e ordinario alla LUISS "Guido Carli" di Roma
Quale finanza nei modelli di sviluppo 

Dott. Marco Politi - Editorialista de “La Repubblica”

Linguaggio mediatico dell'Enciclica
Per info: info@magisitalia.org – tel. 06 69700280 – 327

Certificato il bilancio 2008 del Magis
Sabato 31 ottobre, in occasione della convocazione del Consiglio di Amministrazione del Magis, il presidente Marco Petrini ha informato i consiglieri che il bilancio 2008 della Fondazione dei gesuiti Italiani per lo Sviluppo è stato certificato dalla società di revisione Audit Strategy. Il bilancio «è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Fondazione», si legge nella relazione redatta dalla Audit Strategy. 

Il Consiglio di Amministrazione oltre al consueto esame degli impegni in corso nei diversi progetti di cooperazione ha ascoltato la relazione del presidente sulla riunione della Rete Xavier e degli Uffici Missionari Europei dei Gesuiti ed ha fatto il punto sulle vari attività ed iniziative in corso o programmate.
Per maggiori informazioni: info@magisitalia.org 

Palermo. “Siamo tutti nello stesso barcone”
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Sabato 17 ottobre presso il salone della Parrocchia Don Orione di Palermo si è svolta la manifestazione “Siamo tutti nello stesso barcone…!”. L’evento, organizzato dal Magis Centro Sud in collaborazione con il Centro Astalli di Palermo e con l’associazione Amici dell’Agape, ha rappresentato un’ occasione per riflettere sul valore della diversità e sulla promozione della giustizia. Attraverso interventi, testimonianze e video sono state presentate, infatti, la realtà dell’immigrazione a Palermo e quella della cooperazione internazionale rivolta ai Paesi in via di sviluppo. 
Di seguito, per vivere anche un momento di condivisione e festa, il pomeriggio si è concluso con l’esibizione del gruppo musicale multietnico Sarabanda Centro Astalli e la degustazione di piatti tipici siciliani ed orientali. È stato allestito, inoltre, uno stand permanente con materiale informativo del Magis e prodotti provenienti dall’Africa e dall’India. 

Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 
Villabate (Pa), “Missione: hanno ancora bisogno di noi?”
Domenica 25 ottobre, nell’ambito delle attività promosse in occasione dell’ottobre missionario, il Magis Centro Sud insieme alla parrocchia S. Agata di Villabate (PA) ha organizzato l’incontro “Missione: hanno ancora bisogno di noi?”. 

Sono intervenuti i volontari che hanno vissuto esperienze di servizio in Albania, Madagascar e India offrendo, attraverso parole e immagini significative, una preziosa testimonianza su come realtà apparentemente lontane possono diventare vicine e su come ognuno di noi può essere missionario nella propria vita. È intervenuto anche il fratello del gesuita missionario Castronovo.

Al termine dell’incontro si è svolta un’asta di beneficenza e la vendita di prodotti provenienti dai Paesi sopra citati per raccogliere fondi a sostegno delle missioni. Ottima la partecipazione del pubblico locale che ha risposto positivamente all’iniziativa e si è molto interessato anche al materiale informativo e alle iniziative del Magis.
Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 
Salvador, martirio e liberazione. A vent’anni dall’uccisione dei gesuiti dell’Università centroamericana

Il 16 novembre 1989 uno «squadrone della morte» uccide sei gesuiti dell’Università centroamericana di San Salvador. Con loro, una collaboratrice e la figlia. In occasione del ventesimo anniversario della strage, i padri gesuiti di Milano, la rivista Popoli e la Fondazione Culturale San Fedele propongono un triplice appuntamento. 
Domenica 15 novembre (h.20.45), si svolgerà una veglia di preghiera nella Chiesa di San Fedele in memoria dei «martiri di El Salvador». Presiederà la celebrazione padre Michael Czerny, gesuita canadese che arrivò nel Paese per ricostituire la comunità e che visse gli ultimi anni della guerra civile. La veglia è organizzata con la collaborazione della comunità salvadoregna di Milano. 
La sera successiva, lunedì 16 novembre (h. 21), presso l’Auditorium del Centro culturale (Via Hoepli 3/b), reading dal titolo: L’epifania dell’estraneo. Itinerari di vita e di morte. Alla riflessione dello stesso Michael Czerny e di Silvano Fausti (gesuita e biblista) si affiancheranno letture di testi di Ignacio Ellacuría (il rettore della Uca ucciso nella strage), alcuni intermezzi musicali, la proiezione di un video (programma completo su www.sanfedele.net)

Infine, giovedì 19 novembre (h.18), Emanuele Maspoli, autore di Ignacio Ellacuría e i martiri di San Salvador (Paoline, pp. 176, euro 13), presenterà il suo libro insieme a don Alberto Vitali, di Pax Christi Italia, e Stefano Femminis, direttore di Popoli (Sala della Trasfigurazione, piazza San Fedele 4, Milano). 

Nel numero di novembre, Popoli dedica ampio spazio all’anniversario e alla riflessione sull’eredità dei gesuiti uccisi. In particolare pubblica in anteprima alcuni brani della lettera che - come ogni anno - il teologo gesuita Jon Sobrino, scampato alla strage, scrive idealmente al confratello Ignacio Ellacuría.
Per informazioni: 

Ufficio stampa: Cooperativa Oltre 02.67479017 – Marta Zanella 349.3227526

Segreteria Popoli: 02.86352238 – popoli@popoli.info – www.popoli.info 

Lega Missionaria Studenti - CVX, incontro a Torino su Matteo Ricci
Dal 20 al 22 novembre 2009, a Torino, la LMS e la CVX organizzano un incontro giovanile dal titolo "Le frontiere del Vangelo: Matteo Ricci, quando la scienza è al servizio della fede". Sono ovviamente tutti invitati: per chi ha partecipato ai campi estivi è un’occasione per rivedersi, per chi non conosce molto la nostra realtà è un’occasione per avvicinarsi.

Per il  programma delle giornate:
www.legamissionaria.it/documenti/torinoincontrogiovanile20-22novembre20092.pdf 
Per ulteriori informazioni: legamissionaria@gmail.com  - legamissionariastudenti.torino@yahoo.it
A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso mercoledì 4 novembre 2009.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  
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